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Luisa Bernasconi nacque a Vacallo il  26 luglio 1896, figlia del milanese Giovanni 
Bernasconi e di Francesca Crivelli. Acquisì la cittadinanza svizzera soltanto nel 1931, 
quando sposò Antonio Rovelli, funzionario postale di Sala Capriasca, dal quale ebbe 
tre figlie.
La giovane donna frequentò la Scuola Normale di Locarno, ottenendo la patente prima 
per le Scuole elementari (1914), poi per le Scuole maggiori (1916). Nella corso della 
sua lunga carriera insegnò alla Scuola comunale di Vacallo (1914-1916), alla Scuola 
tecnica di Chiasso (1916-1923) e alle Scuole maggiori della cittadina di confine fino al 
suo pensionamento, nel 1954. Dal 1937 fu membra della sezione Ticino dell'Unione 
delle  Maestre  Svizzere,  che  presiedette  a  partire  dal  1951.  Maestra  severa  e 
apprezzata, diventò nel corso degli anni un punto di riferimento nella città di confine. Di 
forte temperamento, non esitò a manifestare pubblicamente il proprio antifascismo: nel 
1929 fu tra i fondatori della sezione di Chiasso dell'Associazione culturale Romeo 
Manzoni.

Luisa Rovelli merita di essere ricordata per la sua intensa attività condotta nell'ambito 
della rivendicazione dei diritti politici delle donne. Fondatrice e presidente della sezione 
per  il  suffragio  femminile  di  Chiasso  dal  1946,  fece  parte  del  comitato  centrale 
dell'Associazione svizzera per il suffragio femminile dal 1948 al 1954. Propagandò le 
sue idee attraverso conferenze informative organizzate in tutto il cantone con la collega 
Emma Casellini.  Si  adoperò in  seguito  per  la  fondazione del  Movimento Sociale 
Femminile, un'associazione apolitica e aconfessionale creata nel 1952 allo scopo di 
perseguire la parità dei diritti tra uomo e donna, della quale fu presidente a due riprese 
negli  anni  Cinquanta.  Il  suo impegno fu  rinnovato  in  seno al  comitato  cantonale 
dell'Associazione Ticinese per  il  Voto alla  Donna (ATVD) e alla  presidenza della 
sezione chiassese. Fu inoltre attiva nel comitato d'organizzazione dell'Esposizione 
Nazionale  svizzera  del  lavoro  femminile (SAFFA)  del  1958,  partecipando  alla 
redazione del libro Donne della Svizzera italiana. Durante la sua militanza partecipò 
attivamente alla propaganda organizzata in occasione delle votazioni cantonali (1946, 
1966, 1969) e federali (1959, 1971) per il voto alla donna.

Dal 1966 fu costretta a ritirarsi progressivamente dalla militanza attiva a causa di 
persistenti  problemi di salute. Ciò non le impedì di  abbracciare l'impegno politico, 
schierandosi tra le fila del Partito Popolare Democratico (PPD). Fervente cattolica, si 
candidò senza successo al Consiglio Nazionale in occasione delle elezioni federali del 
31 ottobre 1971.
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Luisa si spense a Chiasso l'8 maggio 1972 all'età di 76 anni, lasciando di sé il ricordo di 
un'apprezzata insegnante e di una tenace sostenitrice dei diritti politici della donna.
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